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Da cosa nascono i muri?



Il velo di Maya
Secondo Shopenhauer il mondo non è come 

ci appare e l'uomo non è realmente capace 

di vederlo. Il filosofo infatti parla del mondo 

come "volontà e rappresentazione", 

affermando che la nostra conoscenza di 

esso non è oggettiva perchè deriva 

dall'esperienza sensibile. Il "vero" mondo si 

nasconde agli occhi dell'uomo dietro un velo,

detto velo di Maya.

"È Maya, il velo ingannatore, che avvolge

il volto dei mortali e fa loro vedere un 

mondo del quale non può dirsi né che 

esista, né che non esista; perché ella 

rassomiglia al sogno, rassomiglia al 

riflesso del sole sulla sabbia, che il 

pellegrino da lontano scambia per acqua; 

o anche rassomiglia alla corda gettata a 

terra, che egli prende per un serpente." 

Schopenhauer, "il mondo come volontà e 

rappresentazione"

L'idea filosofica di Shopenhauer è stata tradotta in 

poesia da Montale. In "Forse un mattino 

andando" il poeta spiega che il mondo che a noi si 

presenta non è che un inganno. Ma se un giorno 

potessimo vedere oltre quel velo, cosa 

succederebbe se ci accorgessimo che in realtà 

dietro di noi c'è solo il nulla? Sapremmo reagire ad 

un simile shock o ce ne andremmo zitti 

mantenendo in silenzio quello scomodo segreto?



Meriggiare pallido e assorto 

presso un rovente muro d'orto, 

ascoltare tra i pruni e gli sterpi 

schiocchi di merli, frusci di serpi. 

Nelle crepe dei suolo o su la veccia 

spiar le file di rosse formiche 

ch'ora si rompono ed ora s'intrecciano 

a sommo di minuscole biche. 

Osservare tra frondi il palpitare 

lontano di scaglie di mare 

mentre si levano tremuli scricchi 

di cicale dai calvi picchi. 

E andando nel sole che abbaglia 

sentire con triste meraviglia 

com'è tutta la vita e il suo travaglio 

in questo seguitare una muraglia 

che ha in cima cocci aguzzi di bottiglia.

Come Saba anche Montale ci presenta in 
"Meriggiare" un muretto a lui familiare del 

quale ha una visione meno ottimista. Non è 
un muro molto alto, infatti può vedere al di 
là di esso il mare in lontananza, non è un 

vero e proprio ostacolo come lo era la siepe 
di Leopardi nell'infinito poiché non gli blocca 
la vista, ma a suo modo lo separa da quel 

mare che sembra essere quasi una 
speranza, la libertà. 

Nell'ultima strofa della poesia si erge un 
altro muro, questa volta molto più 

imponente; in questo caso si tratta del 
correlativo oggettivo, una similitudine tra la 

vita piena di difficoltà e una muraglia da 
attraversare, che però è disseminata di 

cocci di vetro.

Meriggiare (di "Ossi di 
seppia, di Eugenio Montale)



In questa poesia il muro è solo simbolico, è 

la barriera che separa la vita e la morte e 

viene abbattuto quando il cuore si ferma 

dopo il suo ultimo battito.

https://youtu.be/ 

KIMKrIFlDwc

Saba nella poesia "Trieste" introduce un muro a lui 

noto "...chiusa da un muricciolo: un cantuccio in cui 

solo siedo;..". 

Il muro non è una presenza dolorosa per lui, non si 

pone come un ostacolo, al contrario racchiude un 

piccolo angolo della città, creando un cantuccio in 

cui il poeta può trovare pace.

https://youtu.be/ 

9BLP3cAy03Y

Trieste ( da "Trieste e una 
donna" di Umberto Saba )

La madre ( da "Sentimenti del 
tempo" di Giuseppe Ungaretti )



Lucio Fontana, "Concetto spaziale attese": La figura del 

muro nei "Tagli" di Fontana assume la forma di confine di 

idee, valori e certezze che vengono scardinati attraverso il 

gesto indagatore del taglio spingendosi al di là della 

rassicurazione della tela ma anche oltre il muro, verso 

qualcosa di superiore. Il titolo "L'attesa" fa riferimento alla 

speranza di un avvenimento che vada oltre questa 

dimensione, che superi anche il muro mentale oltre a quello

fisico.

Kandinskij, "Muro rosso. Destino", 1909: Il periodo a 

cui risale questo quadro precede quello della prima 

guerra mondiale, questo dimostra che la figura del muro 

era già presente nella mente di molti artisti. In questo 

dipinto il paesaggio astratto e semplificato viene tagliato 

dal muro rosso, le figure presenti e il loro destino 

sembrano ruotare attorno ad esso e la realtà viene 

rielaborata assumendo forti valenze spirituali.

Muri nell'arte



Muro di Berlino

Keith Haring, Murales sul Muro di Berlino, 1986: Il Mauermuseum ha 

commissionato ad uno dei più grandi artisti del suo tempo di realizzare un 

graffito su una porzione di muro larga 300 metri dal lato est del muro. 

L'artista, consapevole che quel muro rappresentava un ostacolo alla libertà,

si è posto l'obiettivo di distruggerlo attraverso la pittura, il messaggio è 

quello di veicolare l'unione tra i cittadini della Germania Est e quelli della 

Germania Ovest. Su una base gialla ha dipinto figure in rosso e nero 

congiunte attraverso mani e piedi. Una volta finita, l'opera ha fatto discutere:

alcuni hanno voluto trovarci per forza un messaggio politico e il giorno 

successivo alcune parti dell'opera sono state coperte di vernice grigia; le 

altre parti sono state coperte nei mesi successivi. Alla distruzione del muro 

l'opera di Haring è ormai irriconoscibile.

La costruzione del muro di Berlino è iniziata nella notte tra il 12 e il 13 

agosto 1961. 

Ha circondato Berlino Ovest per impedire la libera circolazione di persone 

dall'Est alla zona angloamericana. È stato eretto per volere del governo 

della Germania dell'Est e abbattuto per volere dei cittadini della stessa il 9 

novembre del 1989. 

Era costituito da due muri paralleli in cemento armato separati tra loro da 

qualche decina di metri (la zona intermedia veniva denominata la striscia 

della morte) ed era sorvegliato costantemente dalle forze armate. È stato 

molto più che un una barriera geografica, costituiva una vera e propria 

divisione tra due ideologie: il capitalismo americano dentro al muro e il 

comunismo sovietico al di fuori.



CORTINA DI FERRO 

Il termine 'Cortina di ferro' è stato utilizzato per la prima volta durante il 

discorso del premier inglese W.Churchill nel marzo 1946   . indicare la 

separazione territoriale e ideologica tra i paesi dell'Europa orientale sotto il 

controllo di Mosca e quelli dell'Europa occidentale di influenza

angloamericana. L'invisibile cortina si è creata dopo la fine del secondo 

conflitto mondiale e si è mantenuta fino al 1990 con la fine della guerra 

fredda.

BARRIERA TRA MESSICO E STATI UNITI 

La Barriera di separazione tra Stati Uniti d'America e Messico è una 

barriera di sicurezza costruita dagli USA a partire dal 1994 durante la 

presidenza di Bill Clinton. L'obiettivo è quello di impedire 

l'immigrazione illegale di Messicani e centro-americani. Il governo 

americano ogni anno spende miliardi di dollari per la sorveglianza del

muro, che è formato sia da recinzioni che da barriere naturali. 

Questa barriera però percorrere solamente un terzo del confine e 

l'annuncio dell'attuale presidente Trump di volere espandere il muro 

lungo tutto il confine ha suscitato molte polemiche, che non 

sembrano però scoraggiare i Messicani e i Sudamericani che 

vogliono entrare negli Stati Uniti.



MURO DEL PIANTO 

È stato realizzato a Gerusalemme, intorno al monte Moriah, nel 

515 a.C. e demolito nel 70 d.C., ma tutt'ora ne rimangono dei 

resti in ricordo del secondo Tempio di Salomone, gli ebrei 

ritengono che quel punto sia sacro, in quanto molto vicino al 

luogo del Santo dei Santi. 

Il luogo è altresì importante per i musulmani che credono che 

Maometto, durante un viaggio spirituale a Gerusalemme si sia 

fermato col proprio cavallo presso il muro occidentale.

MURO DELL'APARTHEID (chiusura di sicurezza) 

Costruito nel 2002, questa barriera è chiamata muro salva-vita da un lato, 

muro della vergogna o muro dell'annessione dall'altro. Alcuni parlano anche 

di muro dell'Apartheid. È lungo 700 km e divide Gerusalemme sia a nord che

a sud, separando Israele dalla Cisgiordania. 

Questo muro nasce per contrastare le infiltrazioni dei terroristi palestinesi nel 

territorio nazionale, ma con la sua costruzione parte della popolazione è 

stata privata della terra, dell’acqua e di tutto ciò di cui si necessita per 

sopravvivere. La vita è diventata impossibile, con la privazione dei mezzi di 

sussistenza, dei terreni e dei pozzi d’acqua che sono stati trasferiti nella 

parte israeliana del muro, violando così i diritti del popolo.

Muri d' Israele


